
 

 
 

 

 
 

Anno lionistico 2019 - 2020  N. 1 

 

 
 



2 
 
 

 
 

 
 
 
 

 

 
 

 ORGANIZZARE,  fondare e sovrintendere i Club di servizio noti come Lions Club. 
 
 COORDINARE     le attività e rendere standard l’amministrazione dei Lions Club.  

 
 CREARE E STIMOLARE  uno spirito di comprensione fra i popoli del mondo. 

    
 PROMUOVERE   i principi di buon governo e di buona cittadinanza. 
    
 PRENDERE ATTIVO INTERESSE al bene civico, culturale, sociale e morale della  

   comunità.  
 
 UNIRE  i Club in vincoli di amicizia e della reciproca comprensione. 

 
 STABILIRE una sede per la libera ed aperta discussione di tutti gli argomenti di  
  interesse  pubblico, con la sola eccezione della  politica di partito e del 
  settarismo confessionale. 
 
 INCORAGGIARE  le persone che si dedicano al servizio a migliorare la loro Comunità  

  senza scopo di lucro e a promuovere un costante elevamento del  
  livello di efficienza e di serietà morale nel commercio, nell’industria,  
  nelle professioni, negli  incarichi pubblici e nel comportamento in 
 privato. 
 

 
 

 DIMOSTRARE  con l'eccellenza delle opere e la solerzia del lavoro la serietà   
  della vocazione al Servire. 
 
 PERSEGUIRE  il successo, domandare le giuste retribuzioni e conseguire i giusti  
  profitti  senza pregiudicare la dignità e l'onore con atti sleali e azioni  
  meno che corrette. 
 

 AFFRONTARE  con spirito di altruismo ogni dubbio o pretesa nei confronti di altri e, se  
 necessario, risolverli anche contro il proprio interesse. 
 
 CONSIDERARE  l'amicizia come fine e non come mezzo, nella convinzione che la vera  
 amicizia non esiste per i vantaggi che può offrire, ma per accettare  
 i benefici dello spirito che la anima. 
 

 AVERE  sempre presenti i doveri di cittadino verso la Patria, lo Stato, la  
 Comunità nella quale ciascuno vive: prestare loro con lealtà  

 sentimenti, opere, lavoro, tempo e denaro. 
 
 ESSERE  solidali con il prossimo mediante l’aiuto ai deboli, i soccorsi ai  
  bisognosi, la simpatia ai sofferenti. 

 
 ESSERE  cauto nella critica, generoso nella lode, mirando a costruire e non a  
  distruggere. 
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Vittorio G. Falanca 

 

iente di più azzeccato di “IL 
NOTIZIARIO” come titolo per la nostra 

pubblicazione semestrale o, se vogliamo, più 
semplicemente NOTIZIE: la parola che 
compare in rosso sulla tradizionale 
immagine di copertina lasciataci dal lion 
Giancarlo Castelvecchi. 

Si tratta infatti né più né meno di una serie 
di notizie di cronaca riguardanti l’attività 
svolta dal Club nei sei mesi di competenza, 
arricchita da varie rubriche, la più 
importante delle quali è “La Voce dei Lions” 

che raccoglie racconti, relazioni, poesie, 
foto, ecc. che i soci fanno pervenire di volta 

in volta prima dell’uscita del giornale. 
Il carattere usato in tutte le pagine è 
esclusivamente il Verdana corpo 9, valevole 
anche per i titoli scritti utilizzando WordArt 
con bordi viola e riempimento oro: i colori 
più in uso nell’ambito Lions internazionale; 

da alcuni numeri inoltre in copertina, sotto 
una sorta di ricciolo virtuale, compare 
l’immagine di uno dei più rilevanti momenti 
di vita sociale del semestre. 
Dunque, senza nessuna pretesa di volersi 
paragonare alle riviste “vere”, dobbiamo 
riconoscere a IL NOTIZIARIO un ruolo 

istituzionale di tutto riguardo sia in seno al 

sodalizio sia all’esterno. Infatti il Giornalino 
(come siamo abituati a chiamarlo) viene 
distribuito alla Festa degli Auguri ed alla 
Charter ai soci ed agli ospiti e, in occasione 
degli eventi organizzati dal Club, ne viene 
fatto omaggio, insieme ad altre 

pubblicazioni e al guidoncino, ai protagonisti 
dell’incontro. 
Sfogliandone le pagine e quindi passando 
alla lettura i lions possono aggiornarsi sulle 
varie attività e service svolti nel periodo, e 
sono veramente tanti, e quindi attingere 

idee per critiche e suggerimenti da esporre 
in assemblea al fine di migliorare e rendere 
più incisiva ed attuale la nostra attività sul 
territorio, in ambito nazionale e mondiale. 
Per i nostri ospiti costituisce una 

insostituibile fonte di informazioni per 
valutare, speriamo positivamente, vista 

anche  l’attenzione che i giornali ci 
riservano, rilevabile dai numerosi ritagli di 
articoli inseriti nell’ultima rubrica intitolata 
“Chi parla di noi”, il nostro operato e i nostri 
scopi. 
Infine non va sottovalutata un’altra notevole  
funzione della pubblicazione: quella di 

archivio storico dal quale attingere notizie, 
ricordi e immagini indispensabili per 
l’edizione del volume sulla storia del Lions 
Club Isola d’Elba che viene stampato al 
termine di ogni decennio di vita sociale 
(ultimo quello del cinquantennale del 2018). 

 

 
 

 
 
 

 

 
Alessandro Moretti 

Segue da pag. 3 

 
…trepidazione, mi appresto a ricoprire la 
carica di Presidente Lions dell’Isola d’Elba, 
un Club che ha alle spalle una storia 
prestigiosa e nobile lunga oltre 50 anni.  
In questa circostanza desidero rivolgere il 
mio deferente pensiero a tutti coloro che 

hanno servito e continuano a servire con 
passione e spirito di appartenenza nelle file 
del nostro Club, sin da quella sera di aprile 
del 1968 quando ci fu consegnata la 
Charter, documento ufficiale che ci faceva 
entrare nella grande famiglia del Lions Club 

International.  
Mai come in questo momento storico è 
importante l’impegno delle persone di valore 
e di sani principi, che, dopo aver dimostrato 
di valere nella vita, nella professione e nella 
famiglia, sanno riconoscersi in un’identità 
comune e sono capaci di spendere se stessi 

gratuitamente, a vantaggio della comunità 
in cui vivono, difendendo e comunicando i 
valori in cui credono e che sono così bene 
espressi dai principi Lionistici. 

In questa ottica mi aspetta un anno di 
grande impegno e di grande responsabilità 
che tuttavia sono certo di condividere con 

tutti i soci, potendo contare sempre sulla 
loro generosità, professionalità e 
competenza, per mantenere quello spirito 
lionistico, perseguito in ogni azione dai miei 
predecessori.  
Non sono elbano, ma dopo tanti anni di 

permanenza tra di voi, mi sento parte 
integrante di questa isola, dove è nata mia 
figlia e dove mi legano amicizie e affetti 
profondi. Questo senso di appartenenza mi 
guiderà nelle iniziative che metteremo in 
atto per poter essere utili alla nostra 
Comunità, interessandoci delle realtà e delle 

necessità delle persone vicine a noi, 

attraverso Service di prevenzione sanitaria e 
sociale e per la realizzazione di attività 
rivolte alla cultura, all’ambiente, al supporto 
di giovani e anziani e promozione delle 
eccellenze elbane. 
Sarà un periodo inteso da affrontare insieme 

a voi, con la certezza che l’impegno che 
personalmente metterò in questo compito 
sarà massimo, cercando di perseguire in 
maniera corale i Service più ambiziosi, 
riconoscibili e concreti, lavorando per il 
nostro territorio e per gli obiettivi distrettuali 

e nazionali che ci verranno proposti. 
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Normalmente i brani inviati al Notiziario dai lions vengono raccolti nella rubrica LA 

VOCE DEI LIONS, ma per questo che segue, dato il suo alto tenore lionistico e 
l’attualità del tema, si è scelta una posizione di maggior rilievo fra le prime pagine del 
giornale. 
 

 
Elio Niccolai 

 

lcuni anni fa inviai a tutti i soci 
poche righe per ricordare la 
appartenenza al club, ora che 

siamo a metà percorso di un nuovo anno 
sociale sento il desiderio di riproporre alcuni 
concetti sul lionismo. 

Non meravigliatevi  se da queste mie poche 
righe trapelerà un poco di sconforto, anche se 
credo che il mio sentimento si accomuni a 
quello di molti di noi che, come me, sentono il 
bisogno di rivitalizzare il club. Probabilmente 
nemmeno il Lions Club passa indenne la crisi 

di valori più generale che sta investendo la 
società: l’individualismo esasperato, l’egoismo 
derivante dal benessere, il decadimento di 
visioni della vita più morali. 
Il codice dell’etica lionistica e gli scopi del 
lionismo, che dovrebbero essere ben scolpiti 
nella mente di ognuno di noi, non permettono 

però certi comportamenti, anzi dovrebbero 
essere di stimolo anche nel quotidiano. 
Mi preme ricordarvi che la presenza ai 
meetings è un diritto/dovere che la maggior 

parte delle volte viene da troppi di noi ritenuto 
poco importante. È proprio, invece, durante le 
riunioni che si debbono trovare gli stimoli e 

ricercare le opinioni di tutti, indispensabili 
perché un club di servizio come il nostro possa 
continuare a vivere e a crescere. 
E ciò può avvenire soltanto se partecipiamo 
attivamente alla vita del club, se non la 
viviamo passivamente, altrimenti vengono 

meno i principi essenziali per i quali abbiamo 
aderito. 
Questo per dire che mi risulta particolarmente 
difficile comprendere il comportamento e le 
difficoltà di alcuni soci per i quali, forse, 
l’ingresso nel club è stato percepito soltanto 
ed unicamente come un salto di qualità in una 

improbabile scala sociale, rendendosi conto 

successivamente del clamoroso sbaglio per 
avere aderito ad un club che si prefigge, per 
statuto, fini molto più elevati. 
È indubbio che sentiamo la necessità di 
ampliare il nostro numero e credo che 
numerosi siano coloro che a buon titolo 

possano far parte del gruppo; dobbiamo 
soltanto avere il “coraggio” di presentarli ed 
essere sereni quando dovremo esaminarli, 
cercando di cogliere sempre gli aspetti positivi 
di coloro che verranno proposti e tentando allo 
stesso tempo 

di comprenderne l’idoneità morale di chi verrà 
proposto. 
Sono un charter member ed in tutta sincerità  

devo ammettere che sento un po’ di nostalgia 

dell’atmosfera che si respirava all’interno del 
club fino a qualche tempo fa, atmosfera che 
ha permesso, attraverso la comprensione e la 
solidarietà, di cementare l’amicizia con chi era 
già amico e di far diventare amici quelli che 
fino ad allora erano semplici conoscenti. 

Mi piacerebbe rivivere quei momenti pieni di 
entusiasmo che ci portarono, nonostante 
l’insularità, all’attenzione degli officer nazionali 
e a ricoprire importanti cariche, e ci permisero 

di farci conoscere ed apprezzare dal tessuto 
sociale elbano. 
Devo, inoltre, ammettere, molto francamente 

che mi dispiace notare che sono proprio i più 
giovani ad essere più frequentemente assenti, 
coloro sui quali, invece, più sostanziose sono 
le aspettative. 
In conclusione, credo che dipenda soltanto da 
noi capire cosa realmente vogliamo e dove 
vogliamo arrivare rendendo tutti partecipi e 

soggetti attivi di un processo di rinnovamento; 
forse sarebbe sufficiente ricercare e 
riappropriarsi di quei valori che devono far 
parte della cultura in un lion. 
 Anni fa sulla nostra rivista apparvero le dieci 
regole per “uccidere” una associazione: 

 

1) Non intervenire alle riunioni. 

2) Giungere tardi quando si 

interviene. 

3) Criticare il lavoro dei dirigenti e 

dei soci. 

4) Non accettare mai incarichi poiché 

è più facile criticare che 

realizzare. 

5) Offendersi se non si è membri 

della Presidenza, e, se si è parte 

della stessa, non intervenire alle 

riunioni oppure astenersi dal dare 

suggerimenti. 
6) Se il Presidente chiede un parere su 

un argomento, rispondere che non si 

ha nulla da dire. Dopo le riunioni, dire 
a tutti che non si è sentito niente di 
nuovo oppure esporre cosa si sarebbe 
dovuto fare. 

7) Fare solo lo stretto indispensabile, ma 
quando gli altri soci si rimboccano le 
maniche ed offrono il loro tempo, 

senza secondi fini, lamentarsi che 
l’Associazione è diretta da una cricca. 

8) Rimandare il pagamento della propria 
quota il più a lungo possibile. 
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9) Non darsi la pena di reclutare nuovi 

soci. 

10) Lamentarsi che non si pubblica quasi 

mai sull’oggetto della propria attività, 
ma non offrirsi mai per scrivere un 

articolo, dare un consiglio o 
presentare un oratore. 
 

AD MAIORA 

 
 

 
 

Organizzato dal Lions Club I. d’Elba 
 

 
Immagine murale esposta presso il molo Gallo 

 

lle celebrazioni per il cinquecentenario 
della nascita di Cosimo I° de’ Medici 
promosse dal Comune di Portoferraio, 

il Lions Club Isola d’Elba ha voluto aderire 
organizzando un viaggio nel tempo alla 
scoperta di emozioni musicali, segreti e 

storie sui primi modelli in cui si delineò la 
città fortificata. 
L’evento, che ha avuto luogo nel pomeriggio 
di sabato 22 giugno in un’area teatrale 

allestita nel chiostro di Forte Falcone, 
introdotto dalla presentazione del presidente 

del Lions Club Gabriella Solari con i 

ringraziamenti per il patrocinio offerto dal 
Comune e per la collaborazione della Cosimo 
de’ Medici, dell’Associazione Culturale 
Historiae e della Compagnia de Calza “I 
Antichi” di Venezia, e dall’apprezzamento 
dell’Amministrazione cittadina espresso 

dall’assessore al turismo, cultura ed eventi 
Nadia Mazzei, è subito entrato nel vivo con 
una dettagliata relazione del Prof. Giuseppe 
Battaglini sulle fasi di progettazione della 

città fortificata e sui contatti fra Cosimo e 
vari architetti, fra i quali  

 

 
Forte Falcone. La platea al momento dell’introduzione del Presidente Gabriella Solari 
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Da sx gli attori Bianchin ed il lion Sartori in un momento della rappresentazione 
 

spiccano i nomi del Camerini e del Bellucci, 
considerati all’epoca professionisti al top a 
livello europeo, per la costruzione di difese 
atte a mettere in sicurezza la città da 
attacchi provenienti dal mare, la cui 

minaccia era già in atto da una flotta armata 
franco-turca approntata nel porto di Tolone. 
Nell’esposizione di Battaglini ha suscitato 
curiosità fra il pubblico, che affollava la 

platea, l’aneddoto riferito al Camerini, 
inviato da Cosimo a Venezia per un corso di 
aggiornamento sui canali di quella città, per 

poi realizzare i fossi di Livorno fra i quali 
sorge un quartiere tutt’oggi denominato 
Venezia. 
La creazione dell’atmosfera cinquecentesca 
è stata affidata alle musiche d’epoca con il 
liuto di Cristiano Cei e la voce dl soprano 
Bianca Bersanti del Gruppo Ars Regia. 

È seguita una pièce teatrale con la 
coreografia, la guida e la voce narrante 
dell’arch. Leonello Balestrini, interpretata 
dagli attori Roberto Bianchin ed il socio lion 
Marino Sartori, che, sotto il velo di una 
narrazione caricaturale dei rapporti fra 

Cosimo e Camerini e con 
l’accompagnamento al clavicembalo della 
musicista Linda Raciti, ha ben esposto ed 
approfondito le problematiche progettuali e 
realizzative dell’ambiziosa idea dell’Arciduca 
Fiorentino, nata per difendere e popolare 
una città ancora inesistente, ma ben 

delineata nella sua mente, della quale oggi 
abitanti, storici, ospiti di ogni nazionalità e 
semplici curiosi possono visitare, apprezzare 
e studiare l’architettura militare e la logistica 
cittadina - portuale, nonché i numerosi 
tesori d’arte e reperti custoditi in vari siti 
museali di Portoferraio. 

L’evento si è concluso con una semplice 
apericena offerta dal Club agli intervenuti di 
fronte al suggestivo panorama della baia 
godibile dal punto ristoro della fortezza. 
 

 
Rinnovo del Consiglio Direttivo 
 

i è concluso nella sera di sabato 29 
giugno con la celebrazione della 51a 
Charter Night, il tradizionale incontro 

di fine giugno organizzato dal Lions Club 
Isola d’Elba, l’anno sociale 2018-2019. Ciò 
ha comportato l’annullamento, come da 

regolamento, di tutte le cariche direttive per 
lasciare la guida del sodalizio sino al giungo 
2020 al nuovo Consiglio che risulta così 
composto: Presidente Alessandro Moretti, 
Past Presidente Gabriella Solari, 1° V. 
Presidente Ciro Satto, 2° V. Presidente 
Roberto Forti, Segretario Gabriella Solari, 

Tesoriere Luciano Ricci, Cerimoniere 
Francesco Andreani, Censore Piero Paolini, 
Comunicazione Vittorio G. Falanca, Inf. 
Technology Marcello Bargellini, Consiglieri: 

Filippo Arcucci, Antonio Arrighi, Giorgio 
Barsotti, Luca Bartolini, Elvio Bolano, Ennio 

Cervini, Antonella Giuzio, Umberto 
Innocenti, Corrado La Rosa. 
Trapelava chiaramente l’emozione nel-
l’ultimo intervento di Gabriella Solari per il 
“Passaggio della campana”, ma anche la 
soddisfazione per un’annata ricca di eventi, 
molti dei quali aperti al pubblico, che hanno 

spaziato dall’ambito locale, per portare 
all’attenzione della cittadinanza le 
problematiche del nostro territorio, a quello 
distrettuale, nazionale ed internazionale  
secondo i temi e le indicazioni proposti dal 
Distretto  
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Scambio di distintivi fra il Presidente uscente e l’entrante alla presenza del DG Daniele Greco 
 

108LA Toscana, dal Multidistretto 108 Italy 
e dalla sede centrale di Oakbrook Ill. USA. 
Anche nel discorso, pronunciato dall’avv. 
Alessandro Moretti per l’assunzione di 
questo impegnativo incarico e per 

ringraziare i componenti del Consiglio per 

aver accettato di accompagnarlo e 
supportarlo nello svolgimento del mandato 
annuale, erano evidenti emozione insieme a 
soddisfazione per la fiducia e la stima che 
tutto il Club gli ha dimostrato. 

 
 

 

 
Intervento del sindaco di Portoferraio Angelo Zini 
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Sono seguiti i saluti del 1° Vice Governatore 
Distrettuale Marco Busini e del Sindaco di 

Portoferraio di recente nomina Angelo Zini 
che, nella sua prima partecipazione ad una 
cerimonia ufficiale, ha espresso l’ap-
prezzamento per la laboriosità dei lions 
esortandoli a proseguire nella loro opera di 

sostegno anche nei confronti della comunità 
cittadina. 
All’evento, oltre ad Autorità, soci lions ed 
ospiti, ha presenziato il Governatore 
Distrettuale Daniele Greco, anch’egli 
uscente, che, nel corso della sua 
allocuzione, che come da prassi si è tenuta a 

chiusura dell’incontro, ha sottolineato 
l’intensa attività svolta dai lions elbani, la 
loro vicinanza alle Autorità, alle Forze 

dell’Ordine ed a tutta la cittadinanza, 
operosità che ha valso al Club due 

riconoscimenti giunti direttamente dalla 
Sede Centrale americana sotto forma di 
adesivi da applicare sul gonfalone sociale, 
per aver centrato i quattro obiettivi proposti 
dalla Lions International e per i risultati 

ottenuti con i service dedicati alla lotta 
contro il diabete. 
L’alto tenore lionistico dell’evento ha offerto 
l’occasione per l’ammissione di due nuovi 
soci: Marco Mortula e Gabriele Ricci, ai quali 
Greco ha personalmente voluto appuntare il 
distintivo. 

Nel corso della serata a soci ed ospiti è stato 
distribuito il Notiziario del Club riguardante 
l’ultimo semestre dell’anno sociale. 

 

 

 
Conclusione dell’incontro con il tocco della campana in comune fra i due P  
 
 

  
Il DG Daniele Greco conclude l’iter di ammissione dei due nuovi lions Marco Mortula e Gabriele 

Ricci 
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Il 1°VDG Marco Busini appunta i chevron di appartenenza ai lions Luca Bartolini e Marino Sartori 

 

 

 

 

    
 

 

          
Il DG Daniele Greco fa omaggio del proprio guidoncino ai lions Elvio Bolano, Mario Biolano, 
Ennio Cervini ed al sindaco di Portoferraio Angelo Zini 
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Marino Sartori 

 

 
Volontari, Officers e accompagnatori alla Convention 

 

opo 102 anni dalla prima Convention 
Internazionale dei Lions, dal 5 al 9 

luglio 2019, è stata la volta, la prima volta, 
per l' Italia. Milano ha così accolto circa 
20.000 soci Lions pervenuti da circa 200 
paesi del mondo. 
Io credo non si possa comprendere bene la 

grandezza della nostra Associazione, se non 
si partecipa almeno una volta ad una 
Convention Mondiale! Immaginatevi un 
grande villaggio (il Mi.Co), o meglio una 
grande città come Milano, invasa da migliaia 
di persone con costumi variopinti a seconda 

della propria provenienza, con il simbolo 
Lions ovunque... Africani, Australiani, 

Asiatici... molti asiatici, Americani del Nord, 
Sudamericani, Europei, Mediorientali, tutti 
orgogliosi di appartenere al Lions 
International, la più grande associazione 
umanitaria al mondo! Potersi riconoscere tra 
le strade di Milano, salutarsi, abbracciarsi 
anche se non ci si era mai incontrati prima 

vivendo a decine di migliaia di chilometri di 
distanza, è stata un' emozione unica! 
Quando ho sentito che cercavano Volontari 
per il servizio di accoglienza dei soci, non mi 
è parso vero e non ci ho pensato due 
volte... ho subito inviato la mia candidatura 

e dopo una serie di step e di momenti di 
formazione, ho atteso con ansia il giorno  
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che precedeva l'inizio della Convention, per 
recarmi a Milano, dove era stato istituito un 

punto di incontro per i quasi 700 volontari 
(la maggior parte italiani ma con 
partecipanti provenienti da altri paesi del 
mondo) e raccogliere le ultime informazioni 
e la nostra divisa (giubbino rosso con 

berretto tricolore). 
I Responsabili dei Volontari si raccoman-
davano di non far mai mancare un bel 
sorriso a qualsiasi richiesta facessero i 
partecipanti... dovevamo comportarci come 
se fossimo i padroni di casa. 
Devo dire che non sempre è stato facile 

stare quattro ore al giorno a 40 gradi sotto il 
sole cocente... ma sicuramente ne è valsa la 
pena! 
Ma che cosa succede ad una Convention 

Internazionale? Innanzitutto ci sono 
parecchie sale dove avvengono cose 

diverse, dalla presentazione di tutti i 
services  in cui i Lions sono impegnati, agli 
interventi dei massimi vertici lionistici, 
all'intervento di un ospite d'onore (quest' 
anno abbiamo avuto il piacere di sentire 
Tony Blair), inoltre tantissimi stand, sia per 
ricevere informazioni sulle varie attività in 

corso e sui progetti futuri, sia per acquistare 
materiale Lions dai vari pins, alle cravatte, 

stemmi, giacche, bandiere etc. 
Piacevoli sono stati i pranzi e le serate di 
gala riservate ai vari organismi lionistici. 
Ma il momento clou è stata la Parata delle 
Nazioni dove i ventimila intervenuti hanno 

sfilato, suddivisi per nazione e poi per 
distretto, lungo le vie principali di una 
Milano sotto una calura  intensa, anche in 
considerazione dell'ora (erano le 13 quando 
siamo partiti). Ma nessuno si è accorto dei 
quasi tre chilometri di “passeggiata” tutti 
sotto un sole cocente! Nessuno si è fermato 

per strada... nemmeno gli ottantenni 
sostenuti da un orgoglio non quantificabile, 
che dava loro la forza di camminare spediti 
e dritti come non mai! 

In definitiva, me ne sono tornato a casa con 
nuovi amici che continuo a sentire, e con la 

consapevolezza di appartenere ad una 
“grande” Associazione, non tanto per i 
numeri che la contraddistinguono, ma per il 
modo di operare al servizio del prossimo e 
per una nostra crescita dal punto di vista 
umanitario, personale. 
Ricordiamoci  “We serve”! 
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Introduzione del Presidente Alessandro Moretti 

 
inconsueta location del prato verde 
dell’Hotel Hermitage di Portoferraio ha 

conferito nella sera di sabato 3  agosto 
all’apertura dell’Incontro di Mezza Estate, 
organizzato dal Lions Club Isola d’Elba, quel 
tocco di originale informalità che i molti 
intervenuti hanno apprezzato e gradito. 
L’evento ha avuto inizio con l’intervento del 

Presidente del Club Alessandro Moretti, che 
ha espresso il suo favorevole commento 
sulla consistente presenza di soci ed ospiti 
con particolare riferimento a quella di lions 

di altri club; sono seguite le allocuzioni del 
ZC Marino Sartori, del 1°VDG Franco Busini 

ed infine del DG Pierluigi Rossi, tutti 
concordi nella positiva valutazione 
dell’attività svolta dal Club e per quella in 
programma per l’anno sociale appena 
iniziato. 
L’obiettivo dell’incontro, oltre all’interruzione 

della pausa estiva, era quello di incontrare 
lions di altri sodalizi con i quali scambiare 
idee e suggerimenti per i service sociali; o- 
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La parola al Governatore Distrettuale Pierluigi Rossi 
 
biettivo raggiunto in pieno visto che al 
meeting erano presenti rappresentanti dei 
club di Firenze Pontevecchio, Firenze Cosimo 

de’ Medici, Firenze Pitti, Pescia e Livorno 
Porto Mediceo.  
 

 

 
Intervento del lion fondatore 

Giorgio Barsotti 

 
er la cronaca della cerimonia della 
premiazione del Premio Letterario 
Internazionale Isola d’Elba Raffaello 

Brignetti, svoltasi nel parco dell’Hotel Airone 
la sera di sabato 13 luglio, vi rimandiamo ai 

numerosi articoli pubblicati dalla stampa 
locale e nazionale. 
Ci limitiamo a richiamare l’attenzione 

sull’interesse e l’apprezzamento riservato 
dal pubblico  presente all’intervento svolto 
dal nostro lion fondatore Giorgio Barsotti, in 
qualità di Presidente del Comitato 
Promotore, dal palco nel quale, oltre agli 
organizzatori ed ai membri di giuria, erano 
presenti celebri personaggi della televisione 

quali Teresa De Santi direttore di RAI 1, 
Marco Frittella giornalista conduttore del 
TG1 e Valeria Altobelli nota showgirl. 
Con l’occasione si è appresa la notizia che 

Barsotti lascia, dopo oltre vent’anni, 
l’incarico di membro di giuria per eccesso di 
impegni, ma continua a partecipare 

all’evento nel tradizionale ruolo di 
presidente del Comitato Promotore.  

 
 
 

 
L‘intervento di Giorgio Barsotti 
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Patrocinio del L.C. I. d’Elba 

 
radinate, erte, strette vie e piazzette 
di Marciana, pavimentate con il 
caratteristico granito del massiccio del 

Monte Capanne, insieme a vecchi fondi 
recuperati e riadattati allo scopo, ospitano la 
mostra di arte, artigianato e fotografia, 

denominata “MARCIANA BORGO D’ARTE”, 
inaugurata nel pomeriggio di domenica 21 
luglio. 
Fra gli sponsor ed i patrocinatori dell’evento 
figura, presente a vari livelli, l’associazione 
Lions: la Lions International con le immagini 
del concorso fotografico mondiale World 

Water Day Photo Contest, giunto alla terza 
edizione, il Multidistretto 108 Italy, il 

Distretto 108LA Toscana, il Lions Club Isola 
d’Elba, il Distretto 108B1 Alta Lombardia, il 
Lions Club Seregno AID, promotore della 
raccolta e selezione di foto esposte per il 

secondo anno a Marciana nell’ambito del 
service nazionale “Acqua per la Vita”. 
L’evento si è aperto nella Piazza della 
Gogna, affollata da curiosi, giornalisti e 
fotografi, con gli interventi del sindaco 
Simone Barbi, di Roberto Isella del Lions 

Club di Seregno, di Marino Sartori socio 
Lions Club Isola d’Elba ed Officer del 
Distretto 108LA Toscana, di alcuni esponenti 
del Comune curatori del progetto 
“MARCIANA BORGO D’ARTE”, del noto 
photoreporter elbano Roberto Ridi, membro 
della giuria selezionatrice delle foto raccolte 

dal Lions Club di Seregno. 
Unanime è stato da parte dei relatori 

l’apprezzamento di eventi di alto livello 
intellettuale come questo per 
l’accrescimento culturale del Paese, nonché 
per il richiamo di cittadini, ospiti e semplici 

curiosi. 
 
 
 

 
Presentazione dell’evento in Piazza della Gogna 

 
 

 
Hotel Acacie 

nterpretando il sentimento di tutti i 
consiglieri il presidente Moretti ha 

rivolto al lion Luca Bartolini i più sinceri 
ringraziamenti per l’ospitalità offerta nei 
locali dell’Hotel Acacie di Naregno per lo 
svolgimento, la sera di giovedì 12 
settembre, della prima riunione del 

direttivo, determinante per la discussione 
sulla stesura di una prima bozza di attività 
per l’anno sociale 2019–2020 appena 
iniziato. 
L’incontro, dopo lo svolgimento della fase 
operativa, è continuato con una conviviale 
assai apprezzata dagli intervenuti e resa 

affascinante dal sorgere, sopra le colline 
della spiaggia prospiciente l’Hotel, di una 
augurale luna piena. 

 
Sorgere della luna sulla spiaggia di Naregno 
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partecipazione del nostro Club 

 

lla riunione distrettuale tenutasi a 
Siena sabato 14 settembre ha 

partecipato una nostra delegazione 
composta dai lions Moretti, Sartori, Andreani 
e Ricci L. 
 

 
Luciano Ricci e Michele Manzari 
 

 

 
Al meeting era presente Michele Manzari che 
rivestiva la carica di Governatore nell’a.l. 
2011-2012, anno in cui alla presidenza del 
nostro Club era Luciano Ricci. 
Immancabilmente i ricordi sono andati a 
quel periodo durante il quale si è verificata 

la disastrosa alluvione di Marina di Campo, 
ai fondi raccolti, all’aiuto del Distretto, di 
vari club toscani e di  alcuni enti grazie ai 
quali è stato possibile, con interventi mirati 
e seguiti come consuetudine lionistica dalla 
prima fase di progetto alla conclusione 
finale, riportare alla completa funzionalità e 

fruibilità la Scuola dell’Infanzia Battaglini, 
che era stata completamente invasa 
dall’alluvione: alluvione che il parroco Don 
Gianni, visti i risultati e la rapidità 
dell’intervento, ha definito “Un’alluvione di 
bene”. 

 

 
Presentazione del libro di Giovanni Montanaro. Collaborazione del L.C. I. d’Elba 

 

 
L’Aula Magna del Foresi durante la presentazione 

 
on è nuovo Marino Sartori, membro del 

Lions Club Isola d’Elba e incaricato del 
ruolo di Presidente di Zona, a stabilire un 
originale contatto fra due mondi 
completamente diversi come quelli dell’Elba 
e di Venezia, accomunati nella loro 

millenaria storia solo dalla relativamente 
recentissima appartenenza ad un'unica 
Nazione. 
Questa volta tale sorta di liaison è nata dallo 
spunto offerto dalla presentazione del libro 
“LE ULTIME LEZIONI” di Giovanni 

Montanaro, giovane autore veneziano di 
Feltrinelli, che rientra nell’ambito 
dell’iniziativa “Letture a Cosmopoli” con la 
quale la libreria Mardilibri di Portoferraio ha 
proposto una serie di incontri culturali che 

quest’anno proseguirà con altri due eventi in 
programma per il prossimo mese di ottobre. 

La presentazione del libro di Montanaro ha 
avuto luogo, con il patrocinio del Comune di 
Portoferraio, sabato 21 settembre 
attuandosi in due fasi: la prima in mattinata 
nell’Aula Magna del Liceo Foresi di 

Portoferraio, affollata dagli studenti delle 
classi 4a e 5a, aperta con l’introduzione del 
vice preside Corrado Nesi e le successive 
relazioni dei lions Marino Sartori e Giorgio 
Barsotti, dello stesso autore e della titolare 
di Mardilibri Silvia Boano, seguita 

dall’apprezzato intervento dell’allieva 
Camilla Diakité della 4a ASU e da numerose 
domande poste dai ragazzi presenti in sala, 
la seconda nel pomeriggio nella prestigiosa 
location del chiostro del Cen- 



21 
 
 

 

 
Chiostro De Laugier. Da sx Sartori, Montanaro, Barsotti 
 

tro Culturale De Laugier nel corso della 
quale gli stessi relatori hanno illustrato la 
trama e le motivazioni che hanno indotto 
Montanaro allo studio, alla ricerca e agli 
approfondimenti che hanno conferito a 
quest’opera la peculiarità di riuscire a 
stimolare la curiosità e l’interesse del 

lettore. 
La vicenda, che si svolge in gran parte in 
un’isola della laguna di Venezia fuori dalla 
fama, dalla storia e dagli itinerari turistici, 
anonima, piatta, priva di ponti e abitata solo 
da agricoltori, i cui personaggi conducono 

vite tutto sommato individuabili nella 

normalità, narra di uno studente prossimo 
alla laurea in cerca di un suo professore del 
liceo che possa impartirgli delle lezioni e 
dello stesso prof rimasto vedovo e alle prese 
con la figlia affetta da un grave handicap. 
Ciononostante il romanzo procura al lettore 

occasioni per profonde riflessioni e spunti  
 

 
sul saper affrontare i problemi della vita, 
come il passaggio dall’adolescenza alla 

giovinezza, i lutti, le separazioni, i 
ricongiungimenti, tutti elementi che 
inducono alla maturità e ti danno l’occasione 
per diventare adulto; come l’allegoria 
dell’albero, piantato, cresciuto, che poi 
muore nonostante le intense e amorose 
cure, ma che risorge in uno spontaneo 

germoglio spuntato sul tetto come per 
volere di un’Entità sovrastante che intende 
in tal modo darci la prova della propria 
superiorità.  

Anche alla De Laugier, al termine delle 
conversazioni dei presentatori, dal pubblico 
sono state poste all’autore varie domande 

sui fatti raccontati nel romanzo e sugli 
intrinseci messaggi che da esso 
scaturiscono, alle quali Montanaro ha fornito 
esaurienti risposte. 
 

 

 
dei Lions Club della Zona L 

 
artedì 5 novembre il Prefetto di 
Livorno Dott. Gianfranco Tomao ha 

ricevuto i Presidenti dei club della Zona L 
accompagnati dal Presidente di Zona Marino 

Sartori. 
Durante l’incontro, durato un’ora, e dopo 

una presentazione della nostra associazione  
da parte del Presidente di zona, i 
rappresentanti dei club hanno potuto 
illustrare al Prefetto la propria attività svolta 
sul territorio e le iniziative più rilevanti in 
programma nella corrente annata. 
La cerimonia si è conclusa con la consegna 

al Prefetto dei guidoncini e di alcune 
pubblicazioni. 
 
 
 
 

 
 

 
Un momento dell’incontro 
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Presentazione del libro di Alvaro Claudi al Lions Club I. d’Elba 

 

 
Dopo l’introduzione del Presidente Alessandro Moretti, la parola a Alvaro Claudi 
 

on poteva mancare al Lions Club Isola 
d’Elba la presentazione dell’ultimo libro 
di Alvaro Claudi, intitolato “Fiorenza e 

Cosmopoli a tavola nel Rinascimento”, del 

quale il sodalizio elbano è stato 
patrocinatore. 
L’occasione è stata un incontro, promosso 
dal Club nella serata di sabato 9 novembre, 
al quale, oltre a Claudi, numerosi soci ed 
ospiti, erano presenti il Prof. Agostino 
Stefani docente di biologia vegetale 

all’Università di Pisa e collaboratore 
dell’autore e la Sig.ra Rossana Galletti 
delegata dell’Accademia Nazionale della 
Cucina. 
Dopo l’introduzione del Presidente 
Alessandro Moretti, nello svolgimento della 
sua dettagliata illustrazione del volume il 

relatore ha sottolineato come al termine del 
medio evo fra il ‘400 e il ‘500 con il 
manifestarsi del Rinascimento, di cui Firenze 
fu la culla, insieme alla musica, alla pittura, 
alla cultura e all’arte in genere si risvegliò 
anche la gastronomia, che proseguì nel suo 

processo evolutivo di pari passo con le altre 
scienze e con la religione. 

Inevitabile il coinvolgimento di Cosmopoli in  
questo processo, del quale lo scrittore 
racconta storia e curiosità tratte da 
documenti originali, alcuni dei quali in suo 

esclusivo possesso, riprodotti in copia fra le 
pagine del volume insieme alla relativa 
traduzione. E così si parla di produzione di 
generi alimentari per la cittadinanza, per i 
militari, per gli ufficiali, per gli aguzzini ed i 
galeotti rematori delle galee, di nuove 
coltivazioni, di prime forme di galateo, di  

obblighi e divieti, quali quello di gettare 
rifiuti nelle acque portuali o di non 
permettere ai capoliveresi di vendere generi 
alimentari a Cosmopoli, dell’origine di alcuni 
termini quali bistecca, arista, vin santo 
tutt’oggi nell’uso comune. 
Insomma un’opera che affascina il lettore, 

stimolandone la curiosità, aggiungendo 
notevoli elementi di cultura, offrendo altresì 
agli esperti del settore gastronomico indizi e 
materiale per il prosieguo del processo di 
aggiornamento e di evoluzione di un settore 
che si denota sempre più fra le eccellenze 

non solo del nostro territorio, ma anche in 
campo nazionale e quindi nell’export. 

 
 

 
 
mmirazione, stupore, incanto, 
sorpresa sono alcune delle sensazioni 

provate dal gruppo di 38 lions ed 
ospiti del nostro Club durante la visita al 
Palazzo Vecchio di Firenze la mattina di 
sabato 16 novembre; ma si è notata fra di 
essi anche una certa velatura di imbarazzo 
per non aver mai programmato in 
precedenza l’acces-so ad una tale 

concentrazione di opere artistiche, 
architettoniche ed ingegneristiche che ci 
sono così prossime e che interessano  
 

 
direttamente anche la storia della nostra 
Isola. 

Con l’impeccabile organizzazione della lion 
Antonella Giuzio, che ha procurato l’accesso 
al Palazzo a noi riservato in esclusiva, soci 
ed amici, provenienti dall’Elba e da altre 
località, si sono trovati puntuali all’ap-
puntamento delle 11.30 in Piazza della 
Signoria, da dove hanno percorso un 

itinerario della durata di circa 90 minuti 
iniziato e terminato nel grande atrio 
dell’edificio. 
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Il gruppo presso l’entrata 
 
E quindi affreschi, fregi, decorazioni, 
sculture, stucchi, soffitti a cassettoni, 
pavimenti originali, cortili, stanze e passaggi 

segreti, spioncini ci hanno affascinato, 
grazie anche all’illustrazione dell’esperta 

guida assegnataci, durante i vari passaggi 
fra Salone dei Cinquecento, Sala di Cosimo 
1°, Sala di Leone X, Sala degli Elementi, le 
cinque Sale di Eleonora, Sala del Governo, 
Sala dei Gigli, Sala delle Carte Geografiche, 

Camerino di Bianca Cappello e così via. 

Fra le tante meraviglie non poteva sfuggire 
a noi elbani, fra i vari dipinti dedicati alla 
storia dei Medici, il tondo raffigurante 
Cosimo che illustra ai suoi architetti il 

progetto per la fondazione di Cosmopoli. 
Insomma un’iniziativa andata com-

pletamente a segno, anche sotto il profilo 
della coesione e del rafforzamento 
dell’amicizia fra soci, che si è conclusa, 
sempre nel centro storico di Firenze, con 
una sobria ma elegante conviviale nel 

caratteristico ristorante Obicà. 
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Riportiamo il messaggio inviato il 15 
novembre dal nostro lion e ZC Marino 
Sartori ai lions del nostro Club 
all’indomani dell’alluvione di Venezia. 
 

Per vostra opportuna 
conoscenza questo  è il 

messaggio che ho inviato 
ieri ai presidenti dei club 
di Venezia: 
 
“Caro Presidente, in 

qualità di Presidente di Zona L della 
provincia di Livorno, e soprattutto da 

veneziano, anche se ormai trapiantato 

all’Isola d’Elba da diversi anni, desidero 
esprimere a te e a tutti i soci del tuo club, la 
mia personale vicinanza e solidarietà, oltre a 
quella dei duecentocinquanta amici e soci 
che rappresento e che, solamente due anni 

fa, hanno vissuto momenti terribili e di 
paura durante l’alluvione della città di 
Livorno che, oltre ad aver causato danni 
materiali ingenti, ha mietuto otto vittime, 
tra le quali una intera giovane famiglia. 
Ho qui vicino a me il nostro Governatore 
Distrettuale Pierluigi Rossi, che oggi proprio 

qu a Livorno, si unisce a noi, impegnandosi 
in prima linea nella lotta contro il diabete e 
che mi sta raccomandando di portare anche 

la sua solidarietà e quella di tutti i quasi 

3.500 soci del Distretto Toscano. 
Dopo aver vissuto da ragazzo l’alluvione del 
’66, domani sarò a Venezia solamente per 
l’impegno morale che ho nei confronti della 
più bella città al mondo e per la quale 
nutrirò sempre un grande e infinito amore. 

Sono sicuro che il vostro cuore da Lions si 
distinguerà anche in questa occasione. 
Un abbraccio.” 
 

 
 

Attività del Lions Club Isola d’Elba 
e dell’Associazione Diabetica Elba 

e Val di Cornia 
 

l successo era nelle previsioni ed è 

stato largamente confermato dagli 
oltre 150 screening per il controllo del 

diabete, eseguiti gratuitamente da 
un’equipe di volontari composta da 
personale medico e infermieristico 
dell’Ospedale e da esponenti 
dell’Associazione Diabetica Elba e Val di 

Cornia. L’evento ha avuto luogo domenica 
17 novembre dalle 9 alle 18 a Portoferraio 
nella Sala della Gran Guardia, decorata per 
l‘occasione con disegni eseguiti sul tema 
della salute dagli alunni della Scuola 
Primaria di S. Rocco, in concomitanza con la 

Giornata Mondiale del Diabete. 



 
27 

 

 
Le volte della loggia della Porta a Mare illuminate di blu 
 

Si tratta del secondo appuntamento, a 
partire dal 2018, organizzato con il 
patrocinio del Comune di Portoferraio e 
l’adesione del Lions Club Isola d’Elba.  
Alle 18, terminati i controlli medici, i lions 
hanno accolto nella Sala, le cui volte  

 

d’accesso erano per l’occasione illuminate 
dalla luce azzurra simbolo mondiale per la 
lotta al diabete, i numerosi interessati 
all’attività fisica proposta dalla Dott.ssa 
Maurizia Trevisani. 

 

 
Introduzione ai lavori del Presidente Alessandro Moretti 



  
28 

 

 
Nel suo intervento introduttivo il presidente 

del Lions Club, avv. Alessandro Moretti, ha 
ricordato come il sodalizio, presente 
sull’Isola da 52 anni, abbia sempre aderito 
al service permanente per la lotta al diabete 
organizzato su scala mondiale dalla Lions 

International, tanto da meritare nell’anno 
1990 un particolare riconoscimento per 
essersi collocato al terzo posto nella 
graduatoria per la raccolta fondi da 
destinare alla cura di questa patologia in un 
gruppo di regioni, comprendente Umbria, 
Lazio, Toscana e Sardegna. 

Moretti ha quindi introdotto la Dott.ssa 
Trevisani che ha descritto l’organizzazione e 
l’attività dei Gruppi di Cammino, cominciata 
per sua iniziativa l’anno scorso e che oggi 

conta già 50 aderenti, informando altresì 
sulla semplicità delle modalità da espletare 

per la partecipazione e sugli orari ed i 
percorsi di cammino che si snodano fra il 
Parco delle Terme di S. Giovanni e i giardini 
dell’Hotel Airone. 

Sono seguiti gli interventi dei dottori 

Giovanna Villani, Emiliano Somigli e Paolo 
Berti che, ciascuno nell’ambito delle proprie 
competenze, hanno illustrato, servendosi 
della proiezione di slides esplicative, i 
benefici dell’attività fisica controllata che, 

unita a una dieta equilibrata e ad un 
corretto stile di vita, contribuisce 
efficacemente non solo alla prevenzione e 
alla lotta contro il diabete, ma comporta 
anche benefici per la colesterolemia, la 
pressione arteriosa, la densità ossea, 
l’autostima ed in genere per il benessere 

fisico, psicologico e sociale. 
Al termine dell’incontro i relatori hanno 
risposto ad alcune domande poste dai 
presenti in sala. 

Per maggiori informazioni sui Gruppi di 
Cammino gli interessati possono contattare 

la Dott.ssa Trevisani al n. 347 6676709 o 
su. Facebook: Cammina con noi Elba.  
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Al momento di andare in stampa sono ancora in programma, prima del 14 dicembre, i seguenti 
eventi, di cui si darà resoconto nel prossimo numero de IL NOTIZIARIO. 
 

 Il Club, aderendo all’iniziativa permanente della Lions International “UN 
POSTER PER LA PACE”, ha indetto, come avvenuto per gli anni scorsi, un 
concorso fra gli studenti delle scuole secondarie di primo grado degli Istituti 

Comprensivi di Portoferraio e Porto Azzurro. 
La premiazione dei migliori elaborati, secondo il giudizio di un’apposita 

commissione, e la consegna di un omaggio a tutti i partecipanti avrà luogo la mattina di venerdì 
6 dicembre presso la sala dell’info point dei bastioni, dove saranno esposti tutti i disegni in 
concorso.  
 

 
 

 
Luca Bartolini 

pontaneo e casuale  il 
turismo all’Elba negli 
anni 40/50.  

Una piccola villetta, 
utilizzata per la 

“villeggiatura” si trasforma 
lentamente in  

una piccola attività turistica sulla spiaggia di 
Naregno. Non c’è strada carrabile, non c’è 
corrente elettrica, non c’è acqua corrente, 
non c’è niente di niente, c’è solo tanta voglia 
di fare.  
La zia di Luca Bartolini, insieme con la 

nonna Seconda Lucia, e poi il babbo 
Ottorino si ingegnano per soddisfare le 
richieste dei primi ospiti Tedeschi! 

 

 
Cartolina pubblicitaria dell’epoca disegnata a mano 
 

Nasce così l’albergo “Le Acacie”, prende il nome 
da quattro alberi che si trovano nel vialetto 
davanti alle camere. 
Oggi sono passati 70 anni dall’apertura  

dell’albergo e tutto è ancora affidato e condotto 
dalla stessa famiglia. Quella del nostro socio  
Luca Bartolini insieme a sua sorella Cristiana  e 
suo fratello Nico. 
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Retro della cartolina di pag. 29 

 
Istantanea della motobarca-navetta 

 

 
Umberto Innocenti 

 

 
 

a profondità di campo é la 

distanza che intercorre 
tra il punto più vicino 
all’obiettivo di un soggetto e 

quello più lontano messi a fuoco. 
In sintesi la profondità di campo di una 
fotografia è tutto lo spazio che il nostro 
occhio percepisce come nitido. 

Sono tre i fattori che determinano la 
profondità di campo: 
 
1 L’apertura del diaframma: 
il controllo di questa apertura, pur nella sua 
semplicità, è forse la risorsa creativa più 
importante che ha un fotografo.  

A questo punto é importante ricordare che 
più piccola è l’apertura del diaframma 
maggiore é la profondità di campo mentre 
più grande è l’apertura del diaframma 
minore è la profondità di campo. 
Per capire meglio é utile fare un piccolo 

esperimento. 
All’aperto posizioniamo tre bottiglie a una 
distanza di 50 centimetri l’una dall’altra, 
mettiamoci ad  una distanza di un metro e 

mezzo con la macchina fotografica 
impostata su  “priorità diaframma”, 
mettiamo a fuoco la prima bottiglia alla 

massima apertura, poi rifacciamolo 
mettendo a fuoco con l’apertura  minima, 
nella prima fotografia è a fuoco solo la 
prima bottiglia mentre nella seconda lo 
saranno anche le altre. 
 
2 Lunghezza focale dell’obiettivo: 

maggiore é la lunghezza focale dell’obiettivo 
minore è la profondità di campo, minore è 
la lunghezza focale dell’obiettivo maggiore è 
la profondità di campo. 
 3 Distanza dal soggetto: 

in questo caso più il soggetto messo a fuoco 
è distante, maggiore é la profondità di 
campo, più  il soggetto é vicino minore è 
la profondità di campo. 

Si tratta di un meccanismo di controllo 
certamente utile, ma da utilizzare con molta 

attenzione perché se ti allontani o ti avvicini 
al soggetto cambia anche quello che si vede 
all’interno della foto. 
 
Decidere che cosa far rientrare nella zona di 

nitidezza, ovvero decidere la profondità di 
campo della tua fotografia, è uno degli 
elementi più importanti attraverso cui puoi 
esprimere la tua creatività. 
In questa maniera infatti puoi influire sulla 
percezione del soggetto e dello sfondo, sui 

colori, sulle relazioni fra i vari elementi 
dell’immagine. 
 

 

 
Vittorio G. Falanca 

 
  

el passato, nemmeno 
tanto remoto, in cui 
internet non esisteva 

nemmeno nell’immaginazione e 

non tutti erano collegati alla linea telefonica, 
il servizio postale era il più importante 
mezzo di comunicazione e ad esso ci si 
affidava con lettere e telegrammi in vari 
gradi di priorità e urgenza. 
Fra i più assidui clienti del servizio 
figuravano i marittimi, che affidavano quasi 

esclusivamente alle lettere i loro contatti 
con le famiglie lontane, visto che le 

comunicazioni radiotelefoniche erano 
complicate costose e, in caso di grandi 
distanze, praticamente impossibili. 
In quest’ambito è bene non perdere la 
memoria di una sorta di tradizionale ausilio 

al servizio postale, che pescatori o marinai 
volontari svolgevano nello stretto di 
Messina. 
La prima esperienza che ebbi modo di fare 
con questa sorta di pittoresca informale ma 
efficientissima organizzazione fu nell’estate 

del 1956. Avevo quindici anni e, terminato il 
secondo anno scolastico all’Istituto Nautico 
di Genova, imbarcai, consuetudine 
abbastanza diffusa a quel tempo fra gli 
studenti  
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Sestri Ponente. In primo piano l’Andrea Doria in costruzione, sullo sfondo il P.fo Palmaiola 
 
 
nautici, per un periodo estivo di un paio di 
mesi di addestramento con la qualifica di 

allievo nautico sul piroscafo PALMAIOLA 
della Società Ilva. Si trattava di una 
costruzione del 1897 denominato GIMMA, 
affondato in guerra a Reggio C. nel 1943, 
recuperato nel dopoguerra, ricostruito e 
ribattezzato col nome di PALMAIOLA. 

In un viaggio da Bagnoli a Rieka (Fiume) la 
rotta conduceva obbligatoriamente 
attraverso lo Stretto di Messina. Era la 
prima volta che mi capitava di passare in 

quell’affa-scinante, angusto, talvolta 
insidioso e frequentatissimo tratto di mare 
(oggi le navi superiori ad un certo 

tonnellaggio sono obbligate all’imbarco del 
pilota per la navigazione in quelle acque) e 
vi giunsi all’ap-proccio carico di emozione 
causata dai numerosi racconti e 
avvertimenti che i vecchi di bordo si 
divertivano a propinare al giovane pivello. 
La prima impressione fu data dall’illusione 

ottica a causa della quale pareva che le 
estremità degli alberi andassero a urtare 
contro i cavi dell’elettrodotto aereo che, 
appeso a due grandi piloni attraversava in 
una sola campata lo stretto, poi dalle veloci 
imbarcazioni a 8/10 remi impegnate nella 

caccia al pesce spada con la lunghissima 
passerella a sbalzo sulla prua per sostegno 
del fiociniere e l’altissimo albero per l’uomo 
di vedetta, ed infine dalle altrettanto veloci 
barche a 4 remi che si posizionavano in 
anticipo sulla rotta delle navi in attesa del 
passaggio ravvicinatissimo, quasi a sfiorale, 

dalle quali i vogatori urlavano a gran voce 
ripetutamente in dialetto siciliano “A 
puoshta!” (la posta!). A quella richiesta chi 
voleva dalla nave poteva gettare a mare un 
barattolo o una qualsiasi scatola 
galleggiante con dentro lettere da affrancare 
e qualche omaggio per gli uomini della 

barca, come pacchetti di sigarette, bottiglia 
di liquore o altro. 

 
 
La certezza che le buste venissero 

affrancate e imbucate immediatamente al 
rientro dell’unità a terra era garantita. Io 
stesso vi provai quella volta con una lettera 
per i miei genitori che, prima dell’arrivo allo 
Stretto, avevo infilato in una scatola di 
cartone, che assicurava per qualche minuto 

la galleggiabilità, con 2 o 3 pacchetti di 
sigarette. La lettera giunse a destinazione 
regolarmente affrancata senza il minimo 
ritardo. 

Nella vecchia foto, che faceva parte di un 
mio libro di scuola, si intravede sullo sfondo 
il PALMAIOLA in entrata nel porto di Genova 

Sestri, mentre in primo piano si nota, 
giacente sullo scalo, la turbonave ANDREA 
DORIA in avanzata fase di costruzione. 
Proprio in quell’anno, 1956, mentre ero 
imbarcato su quel piroscafo si apprese la 
tragica notizia della collisione nelle acque di 
Nantucket, isola nel NE degli USA, fra 

Stockholm e Doria, a causa della quale il 
nostro transatlantico, fiore all’occhiello della 
marina mercantile italiana  e ammirato negli 
ambienti navali di tutto il mondo, si inabissò 
portando con sé irrimediabilmente sul fondo, 
oltre a numerosi naufraghi, anche tutto il 

suo prestigio. 
 
Nota: all’epoca sul PALMAIOLA era 
imbarcato con la qualifica di 1° Ufficiale di 
Macchina Francesco Andreani, nonno 
omonimo del nostro cerimoniere. 
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Umberto Innocenti 

 

Piccolo grande scoglio 

frammento di mondo  

permetti di veder nascere e tramontare il sole 

mentre ostro e tramontana giocano a rimpiattino 

approfittando di cime di granito e dolci pendii 

dove rosmarino e lentisco dominano  

immersi in un tripudio di profumi e colori. 

 

Piccolo grande scoglio  

frammento di mondo dove il vecchio pescatore 

scruta l’orizzonte alla ricerca del tempo andato, 

o forse di chi ha salpato per lidi incerti. 

A noi non resta che vivere le stagioni 

camminando in perfetta solitudine 

tra una moltitudine di uomini persi 

che oltraggiano i tuoi silenzi. 

 

 

 

 
eseguiti dal 01.06.2019 

 

 

 
Contributo a lTennis Club per premiazioni € 50,00 

 
Donazione alla LCIF da acquisto decorazioni natalizie “ 250,00 

 
Acquisto faretti blu per Giornata Mondiale del Diabete “ 300,00 

 
Acquisto materiale per Caritas Parrocchia di S. Giuseppe 
Portoferraio 

“ 608,00 

 
Acquisto materiale didattico per Istituto ISIS 
 

“ 212,00 

 
Programmate 

 
  

 
Buoni libro per studenti partecipanti al Poster per la Pace e per 
premiazione vincitori 

“ 300,00 

 
Acquisto poltrona per pazienti oncologici Ospedale Portoferraio “ 2.220,00 

 Totale “ 3.940,00 
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Il momento della nomina da parte del 
DG Pierluigi Rossi 
 

Incarico distrettuale di ZC per Marino 
Sartori 
 
Anche in questa annata lionistica il nostro 

Club gode del prestigio della presenza 
nell’organigramma distrettuale di un 
nostro lion: Marino Sartori, al quale è 
stato affidato l’incarico di Presidente della 
Zona L, che comprende i club di: Livorno 
Host, Livorno Porto Mediceo, Cecina, 

Piombino e Isola d’Elba.  
Il Notiziario gli augura un sincero buon 
lavoro. 
 

 

 

Riconoscimento nazionale per le 
poesie di Umberto Innocenti 

 
Umberto Innocenti non fa mai mancare al 
Notiziario una delle sue composizioni 
poetiche. Proprio questa che pubblichiamo 
in questo numero “Piccolo grande Scoglio” 
gli è valsa un riconoscimento nazionale del 
quale riportiamo l’immagine. 

 

 

 
Una bella immagine di Caterina appena 
laureata 

Si laurea Caterina Mazzei 
 

Si è brillantemente laureata lo scorso 8 
novembre alla facoltà di 
INTERPRETARIATO, TRADUZIONE E STUDI 
LINGUISTICI E CULTURALI della Libera 

Università di Lingue e Comunicazione 
IULM  di Milano Caterina Mazzei, figlia del 
nostro lion Maurizio e della Sig.ra Maria, 

discutendo con la Relatrice Prof.ssa 
Barbara Ghiringhelli la tesi: “Voci migranti. 
La produzione letteraria di scrittori 
stranieri”. 
Dal Notiziario i migliori auguri a Caterina, 
che sappiamo già positivamente 

impegnata in precedenti esperienze di 
lavoro, e complimenti ai genitori. 
 

 

 

 
La bandiera elbana esposta a Parigi 

Il vino NESOS alle ribalte interna-
zionali 
 
Ai complimenti di tutto il Club indirizzati al 

lion Antonio Arrighi in occasione della sua 
esposizione al meeting ordinario del 24 
ottobre sull’originale creazione del vino 
NESOS, che gli è valsa una serie di 
successi e riconoscimenti anche e 
soprattutto in ambito internazionale, si 
unisce il Notiziario con questo breve 

trafiletto. 
Si tratta di un’eccellenza, frutto di 
iniziativa, ingegno, fantasia, studio, 
ricerca, impegno intellettuale e materiale e 
di un gran coraggio, grazie ai quali il nome 
dell’Elba è stato portato alla ribalta dei più 

prestigiosi palcoscenici mondiali. 
Ancora complimenti e grazie Antonio!  
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Anno Lionistico 2019 – 2020  
 
Presidente 
Past Presidente 
1° V. Presidente 

2° V: Presidente 
Segretario 
Tesoriere 
Cerimoniere 
Censore 

Alessandro 
Gabriella 
Ciro 

Roberto 
Gabriella 
Luciano 
Francesco 
Piero 

Moretti 
Solari 
Satto 

Forti 
Solari 
Ricci 
Andreani 
Paolini 

Comitato Soci 
Presid.      E. Bolano 
Membro    A. Massarelli 

      “          E. Niccolai 
 
Probi Viri 
Presid.      M. Bolano 
Membro    A. Scarpa 
      “          P. Cortini 

 
Commissione Service 
M. Sartori 
 
Comitato Targa Lions 

Presid.    L. Gelli 
Membro  G. Sambuco 

      “        A. Bomboi 

Consiglieri: Filippo Arcucci, Antonio Arrighi, Giorgio 

Barsotti, Luca Bartolini, Elvio Bolano, 
Ennio Cervini, Antonella Giuzio, Umberto 
Innocenti, Corrado La Rosa 
 

 

Comunicazione Vittorio G. Falanca  

Inf. Technology Marcello Bargellini  

    
Resp. occhiali usati Ennio Cervini Resp. Sport Fabio Chetoni 
Resp. LCIF Alberto Spinetti Resp. Leadership Alessandro Rossi 

    

Coordinamento 
Medicina e Salute 

Presidente L. Rizzo Componenti:   C. Burchielli, F. Diversi, L. Gelli, 
F.P. Menno 

 

 
 

 

 

 

 
 
 

 

 
Il nostro gonfalone è l’originale consegnato al Club al 
momento della fondazione avvenuta nel 1968. 
 

a CHIAVE D’ARGENTO per la terza posizione ottenuta 
nella   graduatoria per la raccolta di fondi a favore 
della lotta contro il diabete durante l’anno lionistico 
1990-91, sotto la guida del Presidente Vinicio Della 
Lucia, nell’ambito del Distretto 108L che allora 
comprendeva Lazio, Sardegna, Toscana e Umbria; 
 

b MEDAGLIONE per il venticinquesimo anno di 
esistenza, conferito al Club nel 1993; 
 

c MEDAGLIONE  LCIF Melvin Jones Fellowship; 
 

d MEDAGLIONE per la costante contribuzione al 

servizio cani guida; 
 

e 100%  MEMBER SUPPORT per il costante sostegno 
alla LCIF (Lions Clubs International Foundation) che si 
occupa di immediati  e mirati interventi in tutto il 
mondo laddove si verifichino calamità; 
 

f LEO CLUB SPONSOR per la sponsorizzazione del Leo 
Club Isola d’Elba, fondato nell’anno sociale 1994-95; 
 

g CAMPAGNA RACCOLTA OCCHIALI USATI 2008-2009 
fregio per socio sostenitore. 
 

h MEMBERSHIP SATISFACTION per incremento soci 
a.l. 2015-2016 
 

i INTERNATIONAL TWINNING per gemellaggio con 
L.C. Lugano Monte Brè 
 

j  ASS. INT. CITTÀ MURATE LIONS CLUB, adesione 
 

k ECCELLENZA incremento soci a.l. 2016-2017 
 

l 4 OBIETTIVI DEL CENTENARIO raggiunti nell’ a.l. 
2016-2017 
 

m RETENTION CAMPAIGN  a.l. 2010-2011 
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PRESIDENTI 

Anno Nome Cognome 
Incarichi 

distrettuali 
Anno Nome Cognome Incarichi distrettuali 

1968-69 Antonio Rossi  2007-08 Paolo Cortini  

1969-70 Giorgio Libotte  2008-09 Mauro Antonini  

1970-71 Giorgio Barsotti 
ZC 73-74, RC 77-78 
DO 92-93, 96-97 
MJF                  

2009-10 Luciano Gelli 3^ presidenza 

1971-72 Piero  Cambi  2010-11 Giselda Perego  

1972-73 Corrado  La Rosa ZC 79-80, RC 80-81 2011-12 Luciano Ricci DO 17-18 

1973-74 Gilberto Martorella  2012-13 Carlo Burchielli  

1974-75 Elio Niccolai 
ZC 76-77, DO 98-99 
MJF    

2013-14 Alberto Spinetti  

1975-76 Antonio Bracali ZC 96-97, DO 10-11 2014-15 Antonio Arrighi  

1976-77 Boris Procchieschi  2015-16 Antonella Giuzio  

1977-78 Luigi Burelli  2016-17 Gino Gelichi  

1978-79 Dario Gasperini MJF   2017-18 Marino Sartori DO 18-19, ZC 19-20 

1979-80 Giancarlo Castelvecchi  2018-19 Gabriella Solari  

1980-81 Giuseppe Danesi  2019-20 Alessandro Moretti  

1981-82 Franco Tamberi      

1982-83 Giorgio Barsotti 2^ presidenza     

1983-84 Elvio Bolano      

1984-85 Filippo Angilella 
ZC 85-86, RC 91-92 
DO 98-99 

    

1985-86 Giorgio Danesi      

1986-87 Luciano Gelli      

1987-88 Luigi Maroni ZC 90-91     

1988-89 Roberto Montagnani      

1989-90 Luciano Gelli 2^ presidenza     

1990-91 Vinicio Della Lucia      

1991-92 Corrado La Rosa 2^ presidenza MJF     

1992-93 Leonello Balestrini      

1993-94 Vittorio G. Falanca DO 13-14   MJF      

1994-95 Luca Bartolini      

1995-96 Ennio Cervini 
DO 04-05, 05-06, 08-09, 
11-12, ZC 09-10 

    

1996-97 Lucio Rizzo      

1997-98 Tiberio Pangia MJF      

1998-99 Carlo 
Michelini di 
S. Martino 

     

1999-00 Alberto  Tognoni ZC 01-02, DO 02-03     

2000-01 Alessandro Gasperini      

2001-02 Mario Bolano 
DO 10-11, 15-16, 16-17, 
ZC 12-13 

    

2002-03 Paolo Menno      

2003-04 Maurizio Baldacchino      

2004-05 Alessandro  Massarelli 
DO 06-07, 07-08, 08-09, 
09-10, 10-11 

    

2005-06 Umberto Innocenti ZC 16-17     

2006-07 Roberto Marini      
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La fondazione del Lions Club Isola d’Elba, avvenuta ad opera di venti soci su sponsorizzazione 
del Lions Club di Piombino, fu ufficializzata il 25 aprile 1968 con la Charter sopra riprodotta, 
emessa dalla Sede Centrale di Oak Brook Ill. ed esposta all’Hotel Airone, sede del Club. 
 

Una curiosità: sulla campana del presidente, donata dai lions piombinesi, è inciso il nominativo 
del sodalizio, ma per un errore, che forse ne esalta l’unicità, è riportata la scritta Lions Club 

Portoferraio anziché Lions Club Isola d’Elba. 
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La targa lions è una 
fusione in bronzo opera del 
Lion Prof. Giancarlo 
Castelvecchi, che ne ha fatto 

omaggio al Club. 
Campeggia in primo piano un 
volto di donna raffigurante la 

vittoria alata; la barca a vela 
invece rappresenta le attività 
sportive, mentre a destra l’uva 
simboleggia il lavoro dell’uo-
mo. 
Sovrastano le scritte “Lions 

Club Isola d’Elba” e CIVISMO, 
CULTURA, LAVORO, SPORT 
che sono i campi in cui gli 
assegnatari debbono 
distinguersi. 
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IP Jung-Youl Choi CC Luigi Tarricone DG Pierluigi Rossi P Alessandro Moretti 

 
  

 
 

 
 

 
 

Presidente Alessandro Moretti 

 
Segretario Gabriella Solari 

 
Cerimoniere  

Francesco Andreani 

 
 Tesoriere Luciano Ricci 
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Il Lions Club Isola d’Elba si unisce al cordoglio dei parrocchiani e di tutta la cittadinanza per la scomparsa di 
Don Gianni, instancabile nella sua opera di assistenza concreta e spirituale ai meno fortunati. 
In questa triste occasione, ricordiamo una frase pronunciata dal Parroco in un incontro con il Club: 
 

“La generosità genera generosità” 
 
 

 
 

 
Resoconto dello ZC Marino Sartori 

 

 
 

acendo seguito al messaggio dello ZC 

Marino Sartori sull’eccezionale episodio 
di acqua alta verificatosi di recente a 

Venezia (pag. 26), nel corso del meeting 
ordinario del 21.11 u.s. lo stesso Sartori ha 
preso la parola per riferire del suo viaggio 
nel capoluogo veneto, svoltosi su mandato 
del DG Pierluigi Rossi, dove ha incontrato il 

presidente del L.C. Venezia Host Giorgio 
Calzavara, il presidente del L.C. Venezia 
Lido Lorenzo Angelo ed il coordinatore 
distrettuale dell’Alert Team Bruno Agazia, ai 
quali è stata rappresentata la vicinanza alla 
popolazione veneta di tutto il Distretto 

108LA. 

Dall’incontro si è appreso che, mentre stan- 

no già arrivando aiuti da tutto il mondo, la 
LCIF stanzierà, come prima necessità, un 
importo di circa 10.000 $. 
Nel contempo si pensa di raccogliere una 
somma intorno a 10.000 € da ciascun 
distretto italiano da utilizzarsi, secondo un 
primo orientamento, per il restauro di un’ 

opera danneggiata dall’acqua di mare, quale 
ad esempio un mosaico della Basilica di S. 
Marco, o comunque per un intervento su 
una struttura dove le Istituzioni Pubbliche 
non riescono ad agire, da eseguirsi una 
volta accertato che l’alta marea non possa 

più raggiungere il sito scelto. 
 

 
 

  

È stata una bella e riuscita cerimonia quella 
svoltasi domenica 17 novembre presso l’Ateneo 
Pisano per il conferimento di medaglie per 
anzianità di laurea. 
Fra i premiati per aver raggiunto il traguardo di 
ben 50 anni di dottorato figuravano i nostri lions 

Giuliano Meo e Lucio Rizzo. 
Bravi “ragazzi”! 
Insieme ai complimenti del Club vi giungano 
anche quelli del Notiziario. 

 



 
 
 

 

 
 
 

 
 
 
 
 
 



 
 

 
 
 

 

 

 

 
 



 
 
 

 
 


